
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 286 del 21/09/2023

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO TRAMITE MEPA DI UN SERVIZIO DI DECESPUGLIAMENTO E 
ABBATTIMENTO VEGETAZIONE ALTO - ARBUSTIVA INFESTANTE PER IL 
MANTENIMENTO E IL RECUPERO DI ZONE DI PASCOLO DEGRADATE DELLA VALLE 
DELL’ORCO. PROGETTO MINISTERIALE “INTERVENTI DI ADATTAMENTO, EFFICIENZA 
ENERGETICA, MOBILITÀ SOSTENIBILE E GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE NEGLI 
ENTI PARCO NAZIONALI. PROGETTO PARCHI PER IL CLIMA ANNUALITÀ 2019 
(TIPOLOGIA I SCHEDA 1)”. CUP: C36J19000200001. CIG: Z733C32DC9

Il Direttore

- In qualità di Responsabile Unico del Progetto (RUP);

- Individuata la Dott.ssa Ramona Viterbi, responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca 
Scientifica, quale responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione 
ed esecuzione e responsabile di procedimento per la fase di affidamento dell’intervento in 
oggetto; 

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal suddetto 
responsabile di procedimento per le suddette fasi;

- Visto quanto contenuto nel Piano per la performance dell’Ente 2022-2024, e relativo PIAO 
2022 - 2024, approvato dal Consiglio direttivo dell’Ente, e relativo in particolare all’ambito 
dell’obiettivo strategico B2, per gli interventi di manutenzione straordinaria;

- Considerato che la realizzazione degli interventi in oggetto è vincolata al bando del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare “per la realizzazione di interventi 
finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti parco 
nazionali di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.” la cui conferma del 
finanziamento delle proposte è pervenuta in data 31.12.2019;

- Preso atto che il Progetto consta di tre tipologie di intervento;

- Preso atto che il Servizio Biodiversità e ricerca scientifica si occupa della Tipologia 1 “Interventi 
per l’adattamento ai cambi climatici” presso diversi Comuni diffusi sul territorio del Parco;

- Preso atto della necessità di sviluppare le operazioni previste nell’azione 1.3.3 legate al 
contrasto delle dinamiche relative all’abbandono delle attività antropiche e ai cambiamenti 
climatici che impattano gli ecosistemi alpini riducendo i livelli di biodiversità e andando a 
migliorare la funzionalità ecosistemica e di stoccaggio di carbonio degli ecosistemi;

- Preso dunque atto che, per tali motivazioni, si rende necessario acquisire un servizio (della 
durata di circa 30 giornate) di decespugliamento e abbattimento di vegetazione alto-arbustiva 



infestante per il mantenimento e il recupero di zone di pascolo degradate della valle dell’Orco, 
e che a tal fine occorre individuare una ditta specializzata esterna, fornita delle necessarie 
strumentazioni e abilitazioni, vista l’assenza di personale interno a ciò abilitato;

- Preso atto che, in particolare, sono state individuate dall’Ente Parco come prioritarie di 
intervento le aree, di proprietà dell’Ente, del vallone di Noaschetta denominate Pian Sengio, 
Pian Girot, Vota, Betasse (accessibili in 1 h di cammino tramite sentiero pedestre con pendenze 
moderate) e verificato che la vegetazione alto-arbustiva infestante del pascolo è estesa su circa 
5 ettari di cui la metà circa necessita delle attività di contenimento;

- Verificato che alla data del presente atto non sono attive Convenzioni Consip comparabili con 
la fornitura in oggetto; 

- Verificato che il servizio in oggetto è presente sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione) istituito dalla CONSIP;

- Verificato che l’affidamento del servizio è attuabile tramite la procedura di affidamento 
diretto, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. b) d.lgs. n.36/2023, in quanto trattasi di appalto di 
valore inferiore a 140.000,00 €;

- Vista la proposta del RUP di effettuare una trattativa diretta tramite MEPA con la stessa ditta 
Stefano Vottero, Via Ivrea, 4 Montanaro (TO), C.F. VTTSFN97T26C665A, fornitore di prestazioni 
analoghe affidate in passato (come risulta D.D. 240/2022), per le seguenti motivazioni: 

 la Ditta ha dimostrato di lavorare con serietà adempiendo efficacemente al servizio con 
esiti ritenuti positivi, adeguando con immediatezza le proprie prestazioni alle diverse 
richieste della stazione appaltante;

  la Ditta è già a conoscenza della realtà lavorativa, della particolarità del territorio, 
costituito da zone di montagna e in quota raggiungibili solo a piedi, e delle esigenze 
dell’Ente, ed ha dimostrato di possedere una perfetta organizzazione logistica, con rispetto 
delle modalità e dei tempi di esecuzione delle prestazioni, dando pertanto all’Ente la 
possibilità di destinare un minor numero di personale per il controllo delle modalità di 
prestazione rispetto a quelli che dovrebbero essere utilizzati in caso di nuovo fornitore, con 
un possibile reindirizzamento di personale sugli interventi al momento ritenuti 
maggiormente necessari all’Ente;

 la Ditta è in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento;

 anche volendo sommare i costi per il precedente affidamento ed i costi per l’affidamento in 
oggetto, si è grandemente al di sotto della attuale soglia (€ 140.000) prevista per 
l’affidamento diretto ad unico contraente;

- Ritenuto quindi opportuno effettuare una trattativa diretta con la stessa ditta Stefano Vottero, 
Via Ivrea, 4 Montanaro (TO), C.F. VTTSFN97T26C665A, in quanto si ravvisano sussistenti nella 
fattispecie le condizioni in base all’art. 49 comma 4 del d.lgs. 36/2023, per il reinvito o 
l’affidamento al contraente uscente, in casi motivati con riferimento alla particolare struttura 
del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione di precedenti 
contratti;

- Precisato che non vi sono rischi interferenziali nell’esecuzione del presente appalto; pertanto, 
non è necessario provvedere alla redazione del DUVRI;



- Precisato che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, non viene richiesta la garanzia 
definitiva per prestazioni standardizzate e di immediata esecuzione;

- Preso atto che è stata predisposta una procedura di Trattativa diretta su MEPA in data 
15.09.2023 (n. trattativa 3701763), con scadenza in data 18.09.2023, e che entro i termini 
previsti è giunta l’offerta della Ditta Stefano Vottero, Via Ivrea, 4 Montanaro (TO), C.F. 
VTTSFN97T26C665A per un importo di € 8.196,72 (IVA esclusa), ovvero € 10.000,00 (IVA 
inclusa), valutato congruo a seguito anche di confronto con la spesa per il precedente 
affidamento;

- Preso atto che sono stati acquisiti:  

 il CUP: C36J19000200001

 il CIG: Z733C32DC9

 l’autocertificazione della ditta, ai sensi dell’art.52, comma 1 del d.lgs. 36/2023, concernente 
il possesso dei requisiti di partecipazione, trattandosi di un affidamento diretto di valore 
inferiore ad € 40.000;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, in cui si prevede che il 
Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. 0002340 del 09.01.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico, ha espresso parere 
favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2023; 

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di affidare tramite MEPA, per gli scopi di cui sopra, nell’ambito del bando del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare “per la realizzazione di interventi 
finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti parco 
nazionali di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.” (annualità 2019, Tipologia 
1), un servizio di decespugliamento e abbattimento di vegetazione alto-arbustiva infestante 
per il mantenimento e il recupero di zone di pascolo degradate della valle dell’Orco alla Ditta 
Stefano Vottero, Via Ivrea, 4 Montanaro (TO), C.F. VTTSFN97T26C665A per un importo 
contrattuale di € 8.196,72 (IVA esclusa), ovvero € 10.000,00 (IVA inclusa);

2. d’impegnare, per quanto sopra indicato, la somma di € 10.000,00 con imputazione sul cap. 
11270 del corrente esercizio finanziario; 

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità del servizio di cui trattasi da parte del 
Responsabile del procedimento di fase.

 Il Direttore
(BASSANO BRUNO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


